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Il campionato delinea sempre più marcatamente le posizioni di testa 

FUGA IN TANDEM JUVENTUS -TORIN 
Jn una partita turbata da incidenti Bettega assicura 11 a 0 ai torinesi 
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Il contropiede juventino sventa 
i ripetuti attacchi della Roma 

Gli incidenti 
all'Olimpico 

DALLA PRIMA 
lizia si comportano con tanta 
leggerezza e gravità: infatti 
non c'era stata nessuna inva
sione di campo da parte di ti
fosi scalmanati che potesse 
giustificare l'intervento. 

Gli stessi responsabili del 
servizio d'ordine pubblico al
l' « Olimpico », interpellati dal-
l'ANSA, nel tentativo di di
fendere il loro grave operato 
parlano di « una parte del pub
blico della curva sud che sta
va tentando di infrangere le 
vetrate del sottopassaggio ». 
Il che avrebbe comportato 
un'invasione di campo. Si è 
fatto quindi un processo al
le intenzioni. E, poi: perchè 
si è « sparato » sugli spettato
ri della tribuna Tevere, della 
curva nord e della tribuna 
Monte Mario? Evidentemente 
qualcuno ha perso la testa, or
dinando l'intervento della for
za pubblica contro la folla 
in quel modo cosi violento, 
indiscriminato e pericoloso. 

Ma veniamo al fatti più nel 
dettaglio. 

Mancavano circa tre minuti 
alla fine dell'incontro, la «Ro
ma » stavu prodigandosi in un 
forcing per rimontare lo svan
taggio di una rete (messa a 
segno da Bettega) quando il 
reparto di PS distaccato nei 
pressi del sottopassaggio ha 
iniziato a sparare candelotti 
lacrimogeni contro gli spetta
tori della curva sud. Inizial
mente i candelotti sono stati 
indirizzati verso la parte del
la curva più vicina al sotto
passaggio, poi il lancio dei la
crimogeni è stato esteso a tut
to il settore, anche là dove 
nessuna lanciava oggetti in 
campo (per lo più sono state 
tirate arance e mele e qual
che raro pezzo di legno). In
fine il lancio di candelotti è 
stato generalizzato a tutti i 
settori. 

Appena il signor Agnolin ha 
fischiato la fine della partita 
(l 'arbitro ha poi dichiarato 
che la parti ta si è conclusa 
regolarmente e che per lui 
« l'andamento degli ultimi mi
nuti di gioco non è stato in
fluenzato dagli incidenti scop
piati tra polizia e pubblico ») 
i giocatori si sono lanciati 
verso gli spogliatoi, ma so
no stati ricacciati sul ter
reno di gioco dai gas la
crimogeni che avevano inva
so il sottopassaggio. Il pub
blico che era rimasto ad os
servare la scena negli altri or
dini di posti, veniva a sua vol
ta « bombardato » dai lacrimo
geni lanciati dagli altri repar- ' 
ti dislocati nei quattro angoli , 
del rettangolo di gioco. 

Prima era la tribuna Teve
re ad essere presa di mira, ; 
poi la curva nord ed infine < 
la tribuna Monte Mario e la ! 
tribuna d'onore dove si tro- ! 
vavano numerosi parlamenta
ri. autorità rivili e militari. 
La gente ormai scappava da 
tutte le parti e il « catino » 
dell'o Olimpico » era sommer
so letteralmente da una nube 
compatta di gas. 

Le infermerie dello stadio 
si riempivano pian piano di 
feriti per la calca verificata
si ai cancelli, e di persone col
te da malore. Tra le urla di 
paura dei bambini e delle don
ne. si sono poi sentite le 
sirene delle autoambulanze 
che iniziavano a fare la spo
la tra lo stadio e gli ospeda
li. Ventotto. alla fine, erano 
le persone ricoverate al Poli
clinico e al S. Spirito, con 
prognosi varianti fino a 30 
giorni. 

Fra i feriti rirovprati sono: 
Mauro Lupari di 15 anni. An
tonio Longo di 17 anni e Ni
cola Romeo di 52. che hanno 
riportato fratture giudicate 
guaribili in 30 giorni. Gli altri 
sono rimasti contusi mentre 
cercavano di fuggire precipi
tosamente dallo stadio e sono 
stati giudicati guaribili in me
no di dieci giorni. Essi sono: 
il maresciallo di Pubblica si
curezza Andrea Fazio di 50 
anni. Franco Lazzo di 29. Au
gusto Cardinali di 49. Stefa
no Paniconi di 23. Alfonso 
D'Angelo di 42. Nicola Ghiri-
chini di 45. Gino Pentecoste 
di 17 anni. Ferdinando Scorza 
di 24 anni. Massimo Zanni di 
27 anni e Antonio Lonza di 29 
anni. 

La calma è tornata all'» O-
limpico» soltanto sul calare 
della notte. 

L'arbitro Agnolin, che ha 
diretto la partita, e i due 
guardalinee, hanno lasciato lo 
stadio un'ora e un quarto do
po la fine dell'incontro a bor
do di un'automobile sulla qua
le ha preso posto anche il 
presidente della Roma. Gae
tano Anzalone. In merito agli 
incidenti, l'ex arbitro intema
zionale Antonio Sbardella ha 
dichiarato che «dalla tribuna 
non si è visto nulla che po
tesse giustificare una reazio
ne cosi massiccia da parte 
della polizia ». 

La discutibilissima prova arbitrale del signor Agno
lin • I limiti dell'impostazione tattica di Liedholm 

MARCATORE: Bettega al 46* 
della ripresa. 

ROMA: Conti 7: Morini 6 ^ . 
Rocca 7; Cordova ti-r. Pec-
cenlni ti-, Saiitarini 6 4 : 
Boni 7+ . Negrisolo 6 r (dal 
63' Petrlni 6). Prati 6. De 
Sisti 6 4 , Spadoni 7. 12.o 
Quintini, 14.o Pellegrini. 

JUVENTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddu (i * , Tardelli 7; Furi
no 7, Morini ti + , Sclrea 6-ri 
Damiani 6, Causici lì-t-, fiori 
«, Capello 6. Bettega 7. 12.o 
Ale.-isaiulrolli. l'i.o Altafini, 
14.o Spinosi. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa
li» del Grappa, 5. 
NOTE: Cielo sereno, terre

no in ottime condizioni. Spet
tatori 80 mila, dei quali 55.000 
paganti per un incasso di lire 
166.931.000. Ammoniti Boni e 
Morini della Roma, e Furino 
della Juve. Calci d'angolo 10-3 
per la Roma. 

ROMA, 11 gennaio 
La Roma piega nuovamen

te la testa sotto il peso di 
una sconfitta, venuta in ma
niera rocambolesca non tan
to per la dinamica del gol 
di Bettega, del tutto regola
re, quanto per gli episodi ac
caduti prima e dopo la re
te, che hanno gettato molte 
ombre sull'operato dell'arbi
tro Agnolin. Come si ricor
derà anche domenica scorsa 
a Bologna, 1 gtallorossi la
mentarono un arbitraggio po
co oculato da parte di Pieri 
(poi è stato appiedato'i. Vi 
fu il gol di Morini annulla
to per presunto fuorigioco 
di Petrini, mentre fu dato 
buono quello del pareggio di 
Rampanti, senza che Pieri si 
avvedesse del « mani » di Cle
rici che favorì così il suo 
compagno. 

Eboene oggi all'« Olimpi
co », gremito in ogni ordine 
di posti, almeno tre episodi 
faranno molto discutere. Su 
tutti un fallo di Causio ai 
danni di Spadoni (al 22' del 
primo tempo), fallo che a no
stro modesto parere andava 
punito con t! «penalty». Al 3S' 
poi un tiro di De Sisti veni
va intercettato con il brac
cio dal bianconero Morini, 
senza che l'arbitro battesse 
ciglio. Nella ripresa, esatta
mente al 19'. nuovo a mani » 
di Morini sempre su tiro di 
De Sisti, con deviazione de
cisila del pallone in calcio 
d'angolo, mentre Agnolin re
stava imperterrito. Da nota
re che tanto sul primo « ma
ni » quanto sul scocndo l'ar
bitro si è guardato bene dal
l'andare a consultare i guar
dalinee. 

Ma ti fatto più grave di 
tutti e tenuto dalla polizia. 
che si;! finire della partita 
si è messa :t lanciare lacrimo
geni sugli spalti in reazione 
al lancio di alcuni agrumi 
che non ha mui costituito uva 
minaccia e per una possibile 
invasione di campo ipotizza
ta dal responsabile del ser
vizio di ordine pubblico al
la Olimpico ". dott. Di Gia-
comantonio. La Roma, già 
multata in passato per lan
cio di oggetti e diffidata, ri
schia ora la squalifica del-
Va Olimpico .•>. Diciamo subi
to che sarebbe un provvedi
mento ingiusto, in quanto gli 
incidenti sono sta': tngiaanti-
tì dall'atteggiamento della po
lizia e non hanno minima
mente influito sul regolare 
andamento dell'incontro come 
ha riconosciuto lo stesso ar
bitro Agnolin. At più posso
no esistere gli estremi per 
una salata multa, per qual
che sparo di mortaretto e 
qualche arancia finita sul ter
reno di gioco. Nel caso si 
volesse davvero calcare la 
mano sarebbe — a nostro pa
rere — un'ingiustizia 

Passando all'incontro, di
ciamo subito che t biancone
ri di Parola hanno mostrato 
di preferire una tattica ac
corta. con inloltimento del 
centro campo e maglie stret
te in dilesa, alleggerendo la 
prevedibile pressione giallo-
rossa con còntropiedi affida
ti a Cori e Brttegi La Roma. 
ha lanciato continue sciabola
te con Boni. Rocca e Negri-
solo. Il laroro di preparazio
ne di Cordova. De Sisti e 
Marini era se non perfetto. 
certamente proficuo sotto il 
profilo del 1 pressing ». Pur
troppo in fase di realizzazio
ne ha deluso il rientrante 
Prati, che mai è apparso in 
grado di impensierire Zoff. e 
favorendo col suo passo len
to il compito del bianconero 
Morini. Neppure l'innesto di 
Petrini. deciso da Liedholm 
perchè Negrisolo zoppicava 
ma anche per dare maggio
re nerbo alla manovra offen
siva. non è serrito a gran 
che. E' tanto vero che le in
sidie maggiori sono state por
tate da Spadoni e De Sisti. 
per non tacere di Boni che 
per la mole di laroro svolto 
è stato il migliore in cam
po. 

Eppure la fascia centrale 
del campo è stata sempre in 
mano ai giallorossi. ma è al
trettanto vero che le mano
vre si sviluppavano sovente 
con lentezza, permettendo lo 
arretramento dei bianconeri i 
quali non badavano certo a 
far complimenti. Ci stupisce. 
anzi, che il signor Agnolin non 
ne abbia ammonito qualcuno 

(nel caso di Furino lo ha fat
to soltanto dopo aver punito 
i giallorossi Boni e Morini). 
L'aver portato in porto que
sta vittoria, concretizzatasi a 
neppure un minuto dall'ini
zio della ripresa, su capovul-
gunento di fronte, per meri
to di Bettega che ha saputo 
approfittare di un'entrata a 
vuoto di Morini (il cross era 
stato effettuato a Tardelli 1, 
suona a tutto merito dei bian
coneri 

Ma è indubbio che anche og
gi è balzata evidente la ca
renza delle punte gialtorosse. 
Nel primo tempo il solo Pra
ti era incaricato di concre
tizzare il lavoro del centro
campo Troppo poco per smal
tire con costrutto la manovre 
aggiranti dei vari Boni. Roc
ca e Nigrisolo. Spadoni, che 
è stato uno dei migliori, è una 
mezza punta di rifinitura e da 
lui non si può pretendere il 
guizzo risolutivo. Si ha come 
l'impressione di una macchi
na i cui congegni sono a pun
to fino a tre quarti di cam
po. ma che si inceppano in 
zona-gol Certo Prati non po
teva essere nelle migliori con
dizioni. rientrando dopo oltre 
un mese (l'ultima partita la 
aveva giocata il 30 novembre), 
e forse sarebbe stato più op
portuno inserire Petrini fin 
dall'inizio. Sarebbe così au
mentato il deterrente offensi
vo. anche se a scapito della 
copertura a centrocampo, co
sa che Negrisolo ha assicura
to. 

Battuta 2-1 una Lazio molto battagliera 

I granata quasi dilagano 
ma poi rischiano il pari 
Eccezionale primo tempo della squadra di Radice: Graziarti e Pulici vanno in gol travolgendo la squa
dra di Maestrellì - Troppa sicurezza nei secondi 45' • La Lazio si riprende, segna con Re Cecconi e nel 
finale schiaccia gli avversari • Polemiche per la mancata concessione di un rigore agli azzurri laziali 
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Giuliano Antognoli ROMA-JUVENTUS — il gol di B«tt*g«. A sinutr. Gori. 

Malgrado una ferita alla testa conseguenza di uno scontro di gioco 

Anche Rocca in ritiro 
A fine partita il terzino è scivolato sulla borsa di un fotografo 
lussandosi alcune costole - Amari commenti dei giallorossi 

ROMA. 11 gennaio 
Interviste con le lacrime 

agli occhi, in conseguenza dei 
tanti candelotti lacrimogeni 
lanciati dalla polizia, quelle 
raccolte negli spogliatoi. Ma 
prima di registrare i pareri 
di Liedholm e di Parola sul
la parti ta ci sembra dovero
so parlare di Rocca: il gio
vane terzino della Roma e 
della nazionale <* stato rico
verato in ospedale perchè nel 
primo tempo in uno scontro 
in area, ha riportato una fe
rita e una grossa contusione 
al capo e sul finire della par
tita è caduto andando a fi
nire sulla borsa di un foto
grafo lussandosi alcune co
stole. Il giocatore dopo le me
dicazioni ha comunque rag
giunto il n t i ro con i compa
gni. 

Sulla partita Liedholm ha 

detto che la Roma ha cerca
to di fare tutto il possibile 
per vincerla e invece l'ha per
sa immeritatamente. « Abbia
mo attaccato in continuazio
ne — ha affermato l'allena
tore giallorosso — ma non 
siamo riusciti a segnare. Il 
goal di Bettega scaturito da 
un errore di Morini, alla fi-

; ne, è risultato determinante. 
| Sulla Juve, Liedholm non ha 
! voluto esprimere giudizi ma 

ha detto che gli ha fatto più 
impressione dal punto di vi
sta del gioco, il Torino di Ra
dice. 

In casa bianconera molta 
euforia per la vittoria. Un vi
vace battibecco è scoppiato 
tra Furino e Santarini; en
trambi sostenevano di essere 
state le vittime del gioco du
ro desìi avversari. 
• i l R e s i d e n t e giallorosso, 

Anzalone. commentando la 
partita si è limitato ad espri

mere l'amarezza per la scon
fitta ed ha poi dichiarato che 
se si dovessero ripetere inci
denti come quelli di oggi con 
la polizia che risponde al lan
cio di pochi agrumi con can
delotti lacrimogeni « sparati » 
fra il pubblico la Roma chie
derà al questore di poter as
sumere in proprio il servizio 
d'ordine. 

I danni all'Olimpico, cau
sati dal fuggi fuggi degli spet
tatori e dalla reazione di al
cuni al lancio dei lacrimoge
ni dovranno essere riparati in 
tutta fretta, a cominciare da 
oggi, per predisporre lo sta
dio per la partita di merco
ledì fra le nazionali Under 23 
di Italia e di Olanda. Per 
questa mattina è prevista una 
riunione dei responsabili del
la gestione dello stadio. 

U. t . 

MARCATORI: oraziani (T) al 
12'. Pulici (T) al 28' del pri
mo tempo; Ite Cecconi (1.) 
al 26' ilei secondo tempo. 

TORINO: Castellini 7; Kuntln 
ti. Salvador! H,5; Mozzini «,.">, 
Caporale 6,5, Patrizio Sala «; 
C. Sala 7, Pecct ti.5. Orazia
ni 7, Zaicarelll 6,5. Pillici 
6.5. (12. Cazzanlga, 13. Pal
lavicini, IL Lombardo). 

LAZIO: Pillili 7; Ammoniaci 6, 
Martini 6.5; Wilson 7, (Sie
dili 6,5, Haitiani 5; C.arla-
.schelli 6, Re Cecconi 6, 
Chinagli» 6,5. D'Amico 6, 
Lopez 6. (12. Morigl. 13. Po-
lentes, 14. Giordano). 

ARKITRO: Reggiani 5. 
NOTE: Giornata serena e 

campo in ottime condizioni. 
Circa 40.000 spettatori di cui 
25.478 paganti per un incasso 
di 76.201.000 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 11 gennaio 

Anche i giornali non parla
vano d'altro. Il Tonno avreb
be agganciato o sorpassato la 
Juventus? Nessuno aveva po
sto in discussione il risultato 
del Torino contro la Lazio: 
si cercava al massimo di in
dovinare cosa avrebbe raccol
to la Juventus a Roma, ma 
qui, sul terreno del « Comu
nale» non ci pioveva. 

E per tutto il primo tempo, 
Infatti, non è piovuto. Non 
solo la Lazio non ha effet
tuato un solo tiro nella por
ta di Castellini, ma il Torino, 
con un gioco che faceva stra
buzzare tanto d'occhi, aveva 
dato una dimostrazione da 
sorprendere gli stessi estima
tori di ogni domenica. Una 
marcia in più dell'avversario: 
impossibile tener testa a quel 
ri tmo. Con quei due « gemelli 
del gol », Pulici e Oraziani, 
che per la prima volta in 
campionato erano andati en
trambi a rete, tutto sembrava 
facile. Alcune azioni corali 
poi, con la partecipazione di 
mezza squadra, con Claudio 
Sala sul filo della perfezione, 
con Zaccarelli e Pecci sempre 
presenti e pronti, con Salva-
dori che si sganciava e la
sciava al palo D'Amico, con 
Patrizio Sala, ogni volta pun
tuale nell'azione offensiva. 
preciso nel contrasto. Tutti 
questi « numeri » e questi uo
mini, avevano raccolto l'ap
plauso a scena aperta della 
platea. 

Quando il Torino all'inizio 
della stagione si era presen
tato in rosso, compresi i cal
zoncini. ci eravamo permessi. 
malgrado i buoni risultati, di 
porre in dubbio se definirli 
già le « furie rosse » come la 
nazionale spagnola, ma dopo 
il primo tempo di oggi ogni 
superlativo sembrava appro
priato. Gli stessi giornalisti 
romani (p:ù tifosi dei subal
pini, per la verità) conveni
vano che contro il Torino di 
oggi non esisteva squadra in 
Italia capace di competere. 

Le marcature operate da 
Maestrelli (alla fine della par
tita gli comunicheranno che 
gli è morto il padre) avevano 
in un certo senso facilitato 

il compito del Torino perchè 
affidare Claudio Sala a Re 
Cecconi eia comunque un ri
schio. Sul capitano del Tonno 
nelle edizioni scorse si erano 
sempre misurati Martini o Po-
lentes. Ed e stato proprio 
Sala, al 12'. a porgere il pas
saggio-gol per Oraziani. 

Una punizione corta di Pec
ci per Sala veniva raccolta da 
Claudio sulla sinistra: il ten
tativo di centro veniva inter
cettato da He Cecconi in 
area, ma la palla tornava a 
Sala che questa volta la cali
brava in direzione del secon
do palo: in tuffo Oraziani col
piva di testa e spiazzava Pu
lici (il portiere) sulla sinistra. 
Il Torino insisteva e si do
veva più alla fortuna che al
l'abilità se la difesa laziale 
riusciva a contenere le bor
date dei padroni di casa. Ma 
al 28' Pulici, in bianco da cin
que domeniche (eccetto il ri
gore contro la Juventus), riu
sciva a battere per la seconda 
volta l'altro Pulici, a guardia 
della rete romana. 

Su un allungo nella fascia 
laterale destra arrivava pri
mo, di un soffio, Ghedin. suo 
« angelo custode », ma Pulici 
gli toglieva di bnitto la palla 
e si avventava in area: Wilson 
gli si faceva incontro e Pu

lici fintava il tiro. Wilson or
inai eia aggirato e Pulici di 
sinistro infilava rasoterra con 
un tiro calibiato e da posi
zione non agevole. 

Il resto del primo tempo 
completava il monologo gra
nata: ancora Pulici dopo un 
esaltante duetto con Oraziani 
e il portiere parava e poi era 
!a volta di Patrizio Sala: una 
stangata che Pulici deviava di 
pugno. Allo scadere un lancio 
di 50 metri di Pillici, uscito 
dal disimpegno, beccava pun
tuale Oraziani sulla destra: 
tre falcate con addosso Am
moniaci e tiro che Pulici (il 
portiere) parava in tuffo. 

Ed eccoci alla ripresa. Fin 
dalle prime battute il Torino 
pareva voler amministrare la 
vittoria e la Lazio, invitata a 
nozze, si affacciava finalmen
te nella metà campo avversa
ria e cosi al 3' Castellini do
veva intervenire per neutra
lizzare un tiro al volo di 
D'Amico su passaggio, di tac
co, di Chinaglia (ben control
lato da Martini). 

Al 7' Claudio Sala dilettava 
con Pillici ed entrava in area: 
il portiere si gettava alla di
sperata sulle gambe di Sala e 
l'azione sfumava. Al 10" Chi
naglia, in netto fuorigioco, 
non rilevato dall'arbitro, si 

Maestrelli ignorava 
la morte del padre 

TORINO, 11 gennaio 
Il padre di Tommaso Mae

strelli e morto alcune ore pri
ma dell'inizio dell'incontro al 
Comunale, la moglie dell'alle
natore laziale, giunta da Ro
ma, ha preferito tacere il gra
ve lutto al marito ed attende
re la fine della partita per 
dare la triste notizia. 

Per dovere ài cronaca pro
cediamo con il resoconto del 
dopopartita. Nello stanzone 
laziale sono in molti a recri
minare; qualcuno sibila tra i 
denti che ora Pianclli non ha 
più motivi per lamentarsi de
gli arbitri, alludendo eviden
temente a vecchie polemiche 
non ancora del tutto dimenti
cate: il presidente Lenzini non 
riesce a comprendere il per
chè della punizione in favore 
del Torino in occasione del 
presunto rigore su Garlaschel
li. poi si lascia scappare un: 
« Meritavamo il pareggio an
che alla fine del primo tem
po » che sa più di tifoso esa
sperato che di un dirigente 
conoscitore del calcio. 

Maestrelli. ancora all'oscu
ro del grave lutto, si dimo
stra cortese ed intelligente co
me sempre, senza scendere in 
inutili polemiche: « Abbiamo 
incassato banalmente due re
ti, in particolare la seconda. 
perdendo il possesso di palla 
e facendoci infilare; comun
que si poteva pareggiare u-
gualmente. 

Garlaschelli sostiene di es
sere stato sgambettato dopo 
essersi girato verso la porta 
patta al piede, ciò che più lo 
lascia perplesso e la posizione 
da cui l'arbitro ha fatto bat
tere la punizione in favore del 
Torino. 

Chinaglia riesce appena a 
dirci che l'arbitro, fischiando 
falli in favore dei granata, ha 
itwitato i laziali a non lamen
tarsi. diversamente sarebbero 
stati ammoniti: Jioi lo ferma 
Bob Lavati che gli ricorda co
me abbia appena pagato una 
salata multa per dichiarazioni 
non regolamentari. 

I granata- Radice non capi
sce la strana piega che ha as
sumo l'incontro nel secondo 
tempo; nell'intervallo, da par
te sua. non vi erano stati or
ami di tirare i remi in bar
ca. come tn realtà e accaduto. 
Spera che tutto ciò serva di 
lezione. Si propone di studia
re a fondo ciò che è accadu
to e di porvi rijxiro. 

Finiamo con Grazianì, che 
si appresta ad andare in ospe
dale per il colpo ricevuto al 
sopracciglio sinistro: a Sono 
entrato su Garlaschelli men
tre si girava. Il contrasto non 
era assolutamente forte. Lui 
deve aver accentualo molto la 
caduta, io ero come in trance, 
non mi ricordo quasi niente. 
non so nemmeno se eravamo 
fuori o dentro l'area. 

b. m. 

trovava a tu per tu con Ca
stellini, ma il portiere con 
una sforbiciata deviava da po
chi passi. Al 21' mentre con
tinuava a crescere la pres 
sione laziale, Badiani solo, in 
area, « lisciava » in pieno un 
passaggio di Chinaglia. 

Al 2f>' la La/io forzava: su 
un rimpallo favorevole D'A 
inico porgeva a He Cecconi 
sulla sinistra il quale s tnn 
geva al centro e di destro 
tirava e indovinava il « sette » 
alla sinistra di Castellini. Eni 
il primo gol di Re Cecconi m 
questo campionato. 

Il Tonno dava l'impressio 
ne di rendersi conto di scher
zare col fuoco, come un fa
chiro, ma la reazione era de 
bole. Al 32' prima Pillici e 
poi Oraziani e ancora Pulici 
impegnavano il portiere la
ziale, ma il Torino non riu
sciva a passare e anche un 
tiro al volo di Pillici, su pas
saggio di Sala, non aveva 
maggior fortuna. 

Si andava cosi verso la fi
ne con il Tonno alle corde. 
Tentava il gioco di rimessa 
ma non gli riusciva. Wilson 
tentava di trascinare la squa
dra e Maestielh dalla panchi
na invitava ì suoi uomini al 
«forcing» finale. Il Tonno or 
mai imbambolato era alle pre
se dell'avversario: le cose che 
prima sembravano di una fa 
cilità estrema erano diventate 
complicatissime. In difesa Taf 
fanno era evidente, ma eni 
crollato il centrocampo e tut
ta l'offensiva avversaria rica
deva sul « pacchetto » arre
trato. 

Oraziani in azione di gioco 
si era spaccato il sopracci
glio e pareva « suonato »: al 
44' anche lui arretrato in di
fesa andava a marcare Gar
laschelli che aveva mollato 
Santm ed era entrato in area -

lo affrontava Oraziani, quasi 
al limite, ma quel « quasi » 
significava almeno mezzo me
tro entro l'area di rigore 
quando commetteva il fallo 
su Garlaschelli. Non era un 
fallo grave, ma Garlaschelli 
prefenva il doppio salto mor
tale e cosi l'arbitro invece di 
rilevare 11 fallo « scopriva » la 
simulazione e concedeva una 
punizione contro la Lazio! 

Il resto è facile da imma
ginare e sarà raccontato nel 
servizio dagli spogliatoi. Mo
rale: il Tonno meritava di 
vincere, ma è una vittoria 
che Radice e compagni do
vranno utilizzare come lezio
ne. Ci potevano lasciare qual
che penna e sarebbe anche 
stato giusto per come il To
rino si è comportato nella ri
presa. La Lazio (ma come ha 
fatto a vendere Frustalupi?) e 
la quinta volta consecutiva 
che in trasferta becca due re
ti. Il difetto, a nostro avviso. 
è da ricercare nel centrocam
po. Oggi, comunque, contro 
il Tonno del primo tempo 
qualunque squadra avrebbe 
pagato il pedaggio. 

Pero hanno ragione loro: le 
partite durano 90' e ì « n-
gori » si danno anche se av
vengono all'83'. 

Nello Paci 

Dopo che il Bologna era andato per due volte in vantaggio 

ILTNAPOLI PAREGGIA SUL FILO 
Solo all'86° minuto Massa ha ottenuto il 2-2 facendo tirare un .sospiro di sollievo agli ottantamila del «San Paolo» - Si è rivelato un gra
ve errore l'inserimento di Punziano - Ottimo a tratti il contropiede dei rossoblu - I primi tìuv. gol nati da clamorosi errori delle difese 

Pesaola: «Che peccato 
quel gol nel finale!» 

SERVIZIO 
NAPOLI. 11 gennaio 

Appare un po ' amareggia
to, recrimina pure, ma in 
conclusione è lo stesso con
tento. Questo è il Pesaola del 
dopo-partita. « Sì. ammette, 
sono contento del pareggio, 
sono contento dei miei ragaz
zi. solo che il gol del Napoli 
è arrivato troppo tardi; quan
do già mi stavo pregustando 
il successo ». € E ' stato, con
tinua. un gol che definisco il 
gol della disperazione». Ha 
una pausa, poi. si spiega me
glio. « Lo definisco tale per
chè con un punteggio diffe
rente Massa non avrebbe ti
rato in quella maniera e non 
avrebbe segnato ». « Ho visto. 
dice ancora, un bel Napoli, 
una squadra forte che oggi 
si è confermata degna di a-
spirare allo scudetto». 

E per domenica prossima 
con la Juve, chiede un col
lega? « Andiamo a Torino per 
fare la nostra partita e non 

lasceremo nulla di intentato 
per fare il risultato ». 

Per Vinicio, il Napoli me
ritava di vincere. « Abbiamo 
buttato all'aria una vit tona 
che non ci doveva sfuggire. 
perchè abbiamo giocato bene 
e attaccato per tutta la par
tita. fallendo almeno tre pal
le gol ». • Sono soddisfatto 
dei miei ragazzi che ancora 
oggi hanno dimostrato carat
tere: abbiamo dovuto rincor
rere due volte il Bologna che 
era passato in vantaggio. la 
prima volta appena dopo po
chi secondi, e questo ci ha 
freddati; ma ciò nonostante 
i ragazzi hanno reagito e fat
to la loro partita ». « Siamo. 
continua, perseguitati dalla 
sfortuna, ma speriamo che 
questo momento nero degli 
infortuni finisca ». « La nota 
più lieta, secondo me, con
clude, è stata la prestazione 
di Vavassori che ormai può 
considerarsi recuperato com
pletamente ». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORI: Chiodi (B) al 
15' del p.t.: Broglia (N) al 
9' del p.t.; Chiodi (B) al 3.V 
del p.t.; Massa (N) al 41* 
del s.t. 

NAPOLI: Fiore 6; OrUndini 
5.5, La Palma 5; Burcnirh 
7. Punziano 4 (dal 14* del 
s.t. Vavassori 6.5), Esposito 
6: Alaska 6.5. Juliano 6. Sa
tolli! 5. Borcolini 6. Braglia 
6..» <n. 12 Sorrentino: n. 13 
Puritana). 

BOLOGNA: Mancini 6; Hot er
si 6. Cresci 6.5; Ore.ser 6. 
titillici 7. Nanni 6: Rampan
ti 6.5. Vinello 6. Cinici *J3. 
Macelli 6. Chiodi 7.5 (n. li 
Cjualirri: n. 13 Brrtuzzo; 
n. 14 Massimrlli). 

ARBITRO: Casarin 
NOTE - Cielo coperto, terre

no m buone condizioni. Spet
tatori 80 mila, abbonati 70.402, 
paganti 9 027 per un incasso 
d: fiO milioni a cui vanno 
aggiunti 142 milioni della quo 
:a abbonati. Antidoping: Or-
Iandini. Punziano e Juliano 
del Napoli; Clerici. Cereser e 

j Maselli del Bologna. Angoli 
17-1 per ì! Napoli. Ammoniti: 

' La Palma «per simulazione di 
fallo» e Vanello «per ostru
zionismo). Tutti i 22 giocatori 
in campo hanno giocato con 
la fascia nera al braccio in 
;>egno di lutto. I bolognesi 
per la morte del vicepresi
dente Dall'Oca; i napoletani 
per la mamma di Vinicio. 

SERVIZIO 
NAPOLI. 11 gennaio 

E' finita in parità grazie ad 
una rete inventata a 4 minuti 
dalla fine da Massa, dopo ben 
51 minuti di suspense per gli 
Su mila sportivi napoletani. 
Il Napoli, deconcentrato in di
fesa. imprecisa m attacco, con 
Saroldi bloccato alla perfe
zione da Bellugi. che l ha anti
cipato in ogni occasione: con 
Juliano ed Fsposito che si so
no impegnati soltanto a trat
ti ha rischiato grosso contro 
vi Bologna che si r trotato 
in vantaggio dopo solo 15 se
condi a seguito di un incre
dibile errore di Punziano. abil
mente sfruttato dall'ottimo 
Chiodi. 

Schierato in campo perché 
ai eia sempre controllato be
ne Clerici durante i! suo sog
giorno napoletano nelle par
tite di allenamento infrasetti
manali. il giorar.e stopper e 
risultato il punto più debole 
della retroguardia azzurra. Vi
nicio lo ha tenuto m campo 
troppo a lungo con la tana 
speranza che potesse ripren
dersi quando si e deciso a 
sostituirlo con Vavassori. or
mai completamente recupera
to. la squadra ha girato me
glio e non soltanto in difesa. 
Spesso Varassori si è spinto 
in avanti indirizzando perico
losi cross verso la porta di 
Mancini e, infine, ha dato a 

Massa il pallone buono per 
agguantare il pareggio. 

A centrocampo le iniziative 
partenopee sono state ben 
fronteggiate da Rampanti, che 
j>er tutto il primo temjx» e 
stato presente in ogni parte 
del campo, da Maselli e da 
Nanni 

In difesa la squadra dell'ex 
Pesaola ha fatto jx:rno intor
no ad un Bellugi m giornata 
splendida e non ha avuto dif
ficolta a fermare ora Broglia 
ora Massa che si spingevano 
terso il portiere Mancini. 

Il tempo di battere il cat
eto di avvio ed il Bologna 
segna' da Saroldi a Juliano-
ti jiallone viene indirizzato 
verso Punziano. ti quale ten
ta di allungarlo a Burgmch. 
Il passaggio e fiacco e ne 
anprofitta Chiodi che. velocis
simo. punta verso la porta 
najjoletana Appena entrato in 
area il giovanissimo attaccan
te bolognese scocca un tiro 
che infila l'incolpevole portie
re Fióre, al suo debutto in 
serie A Davvero sfortunato 
questo 22enne napoletano- ave
va giocato in prima squadra 
m Coppa Itatui. A Firenze 
ai èva sostituito Favori infor
tunato e dopo soli cinque se
condi era stato battuto su ri
gore. 

Il Napoli reagisce: conqui
sta due calci d'angolo conse
cutivi e dopo un intervento 
di Mancini, che precede Savol-

di. è Juliano che di te'fa m^n-
da di poco alto. Al 9' il pa
reggio di Braglia: un gol cu
rioso. Su cross di Boccoltm 
loia sinistra colpisce di te
sta nel tentativo dt servire 
al centro Saroldi. L'attaccante 
e controllato da Bellugi. men
tre Mancini tenta dt respin
gere col pugno. Portiere, at
taccante e stopper si ostaco
lano a vicenda: nessuno col
pisce il pallone che rimbalza 
a terra e si infila nella porta 
bolognese. 

Queste due marcature, en
trambe abbastanza strane, de
vono avere influito molto su
gli schemi tattici, disposti da
gli allenatori. Per una venti
na di minuti, infatti, non si 
vede gran gioco: c'è una con
tinua ressa intorno al pallo
ne. Il Napoli tenta di attac
care, ma riesce a creare solo 
una grande confusione. 

Anche i difensori si spingo
no m aranti: la trappola del
l'astuto Pesaola scatta pun
tuale: al 33\ Rampanti, in con
tropiede, in un veloce scam
bio con Vanello, supera IM 
Palma e giunge al limite: il 
suo forte tiro è respinto dam 
Fiore proprio sui piedi del
l'accorrente Chiodi, che non 
ha difficoltà a segnare. Repli
ca il Napoli con tiro secco 
di Juliano che colpisce in pie
no liso Rovcrsi, il quale ri
mane a terra per qualche 
istante. 

Al 21'. Braglia. solo ad un 
metro dalla porta di Mancini. 
manda alto il pallone sul tra
versone dello stesso Vavasso
ri- incredibile! Sette minuti 
dopo tal 2H') fumea azione 
pericolosa di Saroldi in tutta 
la partita- K Mister due mi 
Itardi » riesce ad anticipare 
Bellugi di testa e devia alto 
sopra la traversa un angolo 
battuto da Esposito. Poi. pri
ma della rete del pareggio di 
Massa, il portiere Mancini si 
esibisce tn ottimi interventi 
respingendo un tiro da lon
tano di Orlandinì, bloccando
ne uno di Vavassori che, aven
dolo visto leggermente fuori 
della porta, aveva tentato un 
pallonetto e poi. in mischia, 
devia un colpo dt testa di Sa
roldi. 

Al 41' la rete del pareggio 
di Massa: è ancora Vavassori 
che scende sulla destra e ser
re Massa al limite dell'area 
di rigore. L'ala destra napo
letana e con le spalle alta 
porta di Mancini, rapido die
trofront e tiro violentissimo 
che coglie il sette alla destra 
de! portiere bolognese. 

E' il pareggio: tutto som
mato, un risultato giusto. 

Marco Dani 


